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NON
GE POSTO
PER GESU

na frase che stupisce € fa indighare

ogni persona di cuore e quella che leggiamo
nelia prima pagina della vita di Gesu' Cristo, il
quale, fattosi povero per amor nostroe, veniva a
nascere su questa terra. Ma.. per Lui “non
c’era posto’” neifalbergol

Questa frase, &' la prima a descriverci Ffatti=
tudine degh uomini per il Salvatore Divino che &
venuto per saivare il mondo, per liberario da
tutti i suoi peccati. Quasi duemila anni sono
passati e non soltanto questa frase non €
stata cancellata, ma la sua tragica realta’ si
perpetua.

Tutti sanno che Gesy Cristo € venulo in
mezzo a noi sulla terra per redimerci; sanno
che ha dato la Sua vita per il nostro peccato;
sanno che € risuscitato per ia nostra giustifica=
zione; ma quanti non hanno posto per Luill

Moiti sanno che nel corso dei secoii moititu=
dini hanno provato gli effetti benefici della Sua
poctenza divina; hanno avutc la certezza della
saivezza e ia felicitg’ di apparienerGii; tuttavia,

quanti poveri essari umani non hanho ancora
posio per Lui, nel loro cuore e nella loro vital

Quanti portaenc # Sue Nome, si diceono
“cristiani” © si lasciano chiamare iall, ma anche
in costoro Cristo, it Figluolo dit Dio, non trovae
posto! Essi fanno posto alle cose del mondo,
per i loro piaceri ¢ fini egoistici, ma nienie posio
per Lui. & che serve dirsi "cristiani’?

LU'Furopa, tutta piena di sistemi religiosi, di
croci € di culti ma essa pure &' uguaimenie in
roving, senza Dic & senza speranza.

Purtroppo la tradizione umana ha preso i
posto deiia riveiazione diving, cioe’ ia Bibbia.

Non si ' fatte conoescere #| Cristo crecifisse
£ risuscitatc com'e’ rivelaic in essa, ma si €
data unimmagine assai diversa di Cristo, i
Redentore. | Diving Masstro deve essere acs
cetliato, la Sua Parola deve essere creduia.
Allora =oltanto la Sug potenza si dimostrers’

nella nostra vita.

continua
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il Messappero Cristianc

In questi giorni di febbrili attivitda com-
merciali, Gesti rimane per molti soltanto
un personaggio della storia passata.

segue daila pagina
precedents

Se osserviame bens, in
guesto mondo e coze peqgaio=
ranc sempre di pi e propric
per quests ragione: ancora
oggdi, non c'e posto per Lui i

Forse facciamo posto ad
una ‘religione della domenica’’
e, neiio sesso tempoe, posto
per it mondo, per le concupi=
scenze, per la solitudine, per i
pesi e i dolori della vita, mano
nen per LU

Fermiamoci un momeniol Ri=
flettiamo bene e cerchiamo di
seqguire una pista sicura, con
Lui. Se non Fabbiamoe ancora
fatto, diame =z Lul # primo
pestc nel nostio cuore; i
accorgeremo  che  Egh, il
Saivatore, & il nostro Amico
vero che ci accompagna € Si
prende cura di noi,

Novembre-DHosmbre 1995

F Maria disse:
"L'anina mia
magnifica i}
Signore, € 1o
SpIrito mio
estilia in Dio.
mio Saivatore,

L'angelo disse
loro {(ai pastori}:
"Non temete,
peirche io vi
porto Ia buona
noiizia di una
grande gioia che
tutio il popolo
avra: Oggi, nelia
citia di Davide,
e nato per voi
un Salvatore, che
e il Cristo, il
Signoie .

{Luca 14647, 21011

ascolta
"NASCI DI NUGVD™
programma evangelico trazsmesso
ogni sabato alle ore 12.30

Un 'buon’ o
"vero” Natale ?

Ed eccoci di nuovo nelia
atmosfera natalizial..

Per le strade € sulle plazs
Ze s sussequono, in un al=
ternarsi quasi ritmatoe, =
frasi ormai divenuis di rou=
tne in questo pericdo del=
Panno: “buone feste.., buon
Naiaie..., buon anno..t”,

Buon tutto, insomma!

E' Fauguric che «i si fa ad
ogni fesia’.

# pir delle volte, pero’,
ho poluic constalare pers
sonaimeante che certe es=s
oressionl non song altro
Ciie il ripetersi di un ritugie
d'obblige del guale non st
puc’ fare a menos se noh si
vuoie passare per maledo-
cati. S & costretti in un
Ccerlo senso, ad adaeguarsi a
cio’ che fanno ettt magari
non credends neppurs a
certe tradizioni che siano. o
meno, cristiane.

B Natale, ogvviamenie,
dovrebibe ricordare ia nhas
geita di Gesyw  Cristo. Il
“buon’, non o so.

52 mi st dicesse: TBuon
divertimento!”, capiret £ ri=
sponderei: “Grazie” ai mio
interlocutore, ma il "Buon
Natale”, perdonatemi, ncn
riesco ad initerpreiario! Non
perche’ o sia diventato
“duro i comprengonic” {al=
meno sperol), ma perche’ da
alcuni anm in gua’ ho fatto
Pesperienza personale dei
VER(O Natale.

Non voglic sembrarti eni-
gmatico: € molic sempiice:
Gesuy’ (non bambinc} £ nato
nel mio cuore € vi ha fatio
dimora.

i ricordo delia Sua nasci=
ta, duemiia annt fa, in una
mangiatoia. risveglia, forse,
dei sentimenti di pieta’ nella
gente, in questi giorni ma ia

Sua nascita 2 ddimora nel
cuore degli uomini, trasfors
ma comgletamente  Fesi-
sienza ntera.

Allora noin sara’ piu' gues=

e ogni domenica alie ore G7.00
sulle onde di RS 88 {Radic Serra)
FM 88.00--58.50--100.10--55.80
tel.{0963}-71669 oppure 21262
Se sef un credente "NATO DI NTTOVD” =

= s . - i z - e yew
desideri dare la tua testimonianza nel corso B ;t_!?_!}’e & bomar del
del programma radiofonico, puoi farlc sia N: ;:;Ea i@ i BoAL A GE

telefonicaments, sia partecipando i person
. . ; N R . — Fi‘ﬁ.i’iﬁfl




Una

Nuova

in Cristo

Voglio ringraziare i Sighore
perche’ nei'aprile del 1883 ha
avuio pieis’ deiffanima mia e mi
ha salvate, Ha salvalo me e
mia mogle & c¢i ha daic una
nuova vita, come dice ia Scrit=
tura: "Se uno &' in Cristo, egh
&' una nuova creatura’,

Qgqgi posse veramente dire
che sono un aitro, perche’ i Si=
gnore ha perdonato i miei pec=
cati € sento la Sua presenza in
ogni istante e vedo ia Sua ma=
no ed i Suo amore, Lo voglio
ringraziare peirche’ mi ha wrat=
1o dal fango.

Conducevo una viia moiio
disordinata; facevo parte di
una cosca  mafiosa; avevo
stretto un patte di sangue con
delle persone le guali eranoc
assetate di danarc € di potes
re. Mi comandavanoc di fare
cose di cul ora mi vergogno:
rubare, maneqgiare armi, esio=
rcere denarg glia gente, ecc.
Ho provato anche il carcere.

Per me guslla vita era molto
beilla, perche’ credevo che
possedere molti soldi e fare
del male al prossimo mi rens
desse moito potenie & temuio,
Di giorno conducevo una vita
normale; lavoravo, mentre ia
sera mi trasformaveo in un ak
tro uomo, Mia moglie nonera g
conoscenza Of tutto cio', an=
che se sospettava qualcosa,
Quando mi ritiravo tardi la se=
ra, per iei erano botte se i
faceva domande,

Ho una sorelia che vive a
Verong, & ogni volia che venis

Aovembre-IMosmbrs 895

Vita

va in ferie mi parlava di un
Gesy che era moric in croce
anche per me € per | miei pecs
cati, che se Lo accettave neal
mio cuore, mi avrebbe anche
perdonato dei miei peccati, an=
zi, se i sarebbe dimenticati
mi avirebbe dalo una muova
vita,

Purtroppo ero sordo £ ri=
spondevo che erano pazzi
che rimanevo con il dic che a=
vevo, perche’ ero troppo les
gato al denarc e al potere che
mi procurava. Per seite amk
avvenne tutte queste, finche'
un giorno § Sighors si e rivelas
io a me gioriosamenie,

Erc ancora al paese, e as=
ferirmi in alire zone non erg
nelle mie intenziond,

Una mattine fitigel furicsas
mente oon mic padre, & da
quei litigio decisi di faria finits;
chiamai mia moglis 2 1a bambi=
na € partimmo. Era una fuga
senza meta. Nausealc da tutio
e da tutty, Punica lberazione
per me era it suicidio. Fecdi
pochi chilometri £ I8 prime co=
sa che decisi fu guella di but=
iare ia pistoia. Era staia la mia

compagna inseparabile da se-.

npre; la buttai via dalla mac=
china in corsa, mia moegie mi
guardo' e pensg' che fosst im=
pazzito. Guidai fing a sera, ar=
rivando in un paese det centro
italia, ¥ mi fermail presso un
mio conoscente. Trovai un ap=
partamento in affittc 2 cercal
lavoro. | mio obiettivo, perd),
era ot farla finita con ia vita.
Le mie giornate erang divens

tate vuote, Qgni tanto telefos
navo 8 mia scoralia a Verong,
ma avvertivo in me un com=
bBattmento. M sentivo come
S8 AVESS un carico pesamnes
da trascinare, Passarone oirca
guindici giorni, non dormivo,

Una notte, ¥ Signore mi ri=
poric' alla mente le parole che
mi avevano detio mis sorelis
e mioc cognato, Quelle parople
che avevo sentito anis volis
con diginteresss £ noia, aves
vano toccate Mntimg del mio
cuore. Avverti i bisogno di
piegare le ginocchia e pregas
re, Sveglizl mia mogls 2 is
dizst di inginoccchiars: sl pied
del lefto & pragars nsiems a3
ma. La matitina seguenia tele=
fonai a mia sorefla 8 plangendo
le dissi dove mi wrovavoe., Let
i riferi che ia sera precedens
te avevano pregato per noi
insicme gl pastore. Allora con
mic cognaito parirono subiio
per # luoge che & avevo
ndicato per wmcontrarcih O
ritrovammo msiems & mi
ConvVInEsro a partire con loro
per  Verona | promeiiendomt
che mi avrabbers gutatoe rsl
lavoro.

tavoral due giormi & arrrive
i 25 aprile, givimo del comples
anno di mia mogiie 8 come res
galo le dizsi che sarsmmo sh=
dati nelia chiesa degqi "evars
gelisti” nsiems a mia sorella
mic cognato.

continuda I=r
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Mia moglie fu molto contens
ta, ma neilo stesso tempo pen=
so' che fossi completamente
impazzito, perche’ sapeva che
avevo sempre odate quells
gente cosi' diversa dagli altri

Entrammo in quel locale; mi
sedetli in MeZzZo a mic cognas
to e ad un aitro frateilo; ricor=
do che quel giorno il pastore
fece un appeic per coiciro che
volevano ricevere Gesud. lo
mia moglis scoppiammo a pian=
gere. Pangevo coniro ia mia
volonta’, Chiesi a mio cognato
perche’ piangevo. Mi rispose
che stavo ricevendo il perdo=
no del Signore per i miel pec=
cati. Uscii da quel iuoego legge=
ro, ristorato, con la pace nel
cuore. Quella pace che non
avevo mai avuic prima. Due
mesi dopo ho ricevute it dono
del battesime nelic  Spiritc
Santo.

Ora servo il Signore con tui=
to me stesso. Lo amo e vodiio
fare B Sua volonta' & ogni Co=
sa che faccio ho 8 ceriezza
che il Signore mi ' vicino. Sen=
1o Ia Sua presenza in me. In Lui
ho trovato il mio miglcre ami=
oo, fedele & verace,

in questi anni trascorsi con il
Signore ho potuto gustare s
Sue benedizioni e ia Sua benis
gnita’. Giorne dopo giorno ho
visto tanti miracol nella mia
vita € neila mia famigiia e ho la
certezza che # mio Signore
non imi abbandonera’ mai. Le
prove e le difficolta’ certo non
mancano, ma insiems a Lui ho
ia vittoria, perche’ su gueiia
croce Gesy' ha vinto il mondo,

Raffaele Garert

ﬂ

CERCATE IL
SIGNORE,
MENTRE LO 51
PUQ TROV ARE;
INVOCATELOQO,
MENTRE F
VICINO.
LASCI LEMPIO LA
SUAVIAE
LUOMO INIQUO |
SUOI PENSIERI;
ST CONVERTA
EGLI AL SIGNORE
CHE AVRA PIETA

DI LUI, AL
NOSTRO DIC CHE
NON ST STANCA
DI PERDONARE.

Ieaia 5567

La testimonianza di
Raffaele, quesio gio=
vane calabrese emi=
grato a Verona, €
una fra le tante di
quelia "grande
schiera d: testi-
moni (Ebr. 121).

II TESTIMONE ¢

colui che puo dire,

msieme a Giovanni
a postolo: "quel

che abbiamo u=
dito, quel che ab=
biamo visto con 1
nositri occhi, guel
che abbiamo
contemplaio €
che le nostre ma-=
ni hanno toceato
della Parcla del=
la vita.".(1Giov1i)

Questa PAROLA ¢
Gesu' Cristo, 1l vi=
vente Figlio di Dio.

Ancora oggi, tempo
di grazia e di oppor=
tunita’, Egli e alla ri=
cerca di cuori spez=
zati da fasciare”
(Isaia 61:1).

Lasciati trovarel.
Affinche’ presto an=
che tu possa aggiun=
gere la tua testimo=
nianza a quella di
una grande schiera
che ti ha preceduto.
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¢ vi dia la pace
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JLorigine
oel
Patale

Per i primi credenti i
compleanni erano un‘usanza
pagana. Era impensabile ce=
febrare il proprioc complean=
no, € ancor meno gueiic di
Cristo. Per quests i primi
cristiani rifiutarono di riser=
vare un piorno per la cele=
brazione della nativita' o
Gesu'

Questa convinzione nasces
va dal fatto che la festa del
compieanno era comune in
mwolte culture preistoriche. 5i
Celebravano riti idolatrici in
onore delle divinita' tutelari
di ciascun giorno di nascita e
si celebrava anche il genet=
liaco di Del mitici come A=
pollo e Saturno.

Lo storico del terzo secolo
Origene riferi che si dava
anche una certa importanza
al fattc che gl unici due
compleanni citati nells Bib-
bia fossero quelli di Faraone

e di Erode.

L'origine e la data

Limperatore Aurelianoc
{270-275 J.C) diede molta im=
portanza al culto del Sole
invitio

Nei successivi anm la
mentalita’ della chiesa co=
mincio’ a camibiare 2 a subire
Finfluenza del monda, I culto
di Mitra, del dio Sole, ed an~=
che della lHcenziosa festa dei
Saturnali che s5i celebrava
neil'uitima parte di dicem=
bre , penetrarone nel mondo
oristiano.

N ovembre-liicembre
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Probabilmente influi’ an=
che il simbolismo naturale:
festeggiare, cioe) nel giorni in
cui Ia luce comiacia a8 ricre=
scere, dopo il soistizio din=
verno, la nativits' di Gesu'
Cristo, sole di piustizia e di
verita'

Nel 534 JdC. il vescove di
Homa prociame’ il 25 dicem=
bire anniversario della nasci=
ta di Cristo. Siberio ording ai
fedeii di ceiebrare guesto
giornoc per ricordare la nati=
vita' di Gesu' Va subito chia=
rito, comunque, che il Signore
non pud essers nate in gues
sta data.

Alla nascita di  Gesu
“w'erano dei pastori che stas
vano nei campi e facevano di
notte la guardia al loro gregs
ge” {(Luca 28) In gquella re=
gione delia Palestina, in qguel
pecicdo, la temperatura me=
dia notturna e di 7 gradi
centigradi, Spesso si produce
una fredda pioggia e quei
pastori non sarebbero rima=
sti coi greggl allaperto. L'u=
sanza era di metterli al ripa=
ro i luoghi chiusi. E anche
importante ricordare che i
genitori di Gesu' erana anda=
ti a Betiem perche’ Iimpera=
tore Cesare Augusto aveva
deciso un censimento di tut=
to imperc romano. La data
di dicembre non sarebhe sta=
ta felice per incoraggiare i
sudditi romani, spesso ribelli,
ad obhedire, Invece leggiamo

X

E tutti andavano a farsi reg=

strare, ciascunoe nella propria
A funt Bkt ol
citia’. Or anche Gm.‘epﬂe saii’

daiia Gaiilea, dalla citta’ di Na=
zareth, in Giudes, alla cintg’ 4

;-'”;5 !‘j‘

3 - £

Davide chiamaia Bellem, per=
che’ ars della casa e famiglia
di Davide, a farsi registrare
con Maria sua sposa, che era
incinta. £ avvenne che, mens
tre &ranc duivi, 31 Ccompi per
lei it tempo de! pario, ed elia
die' alla luce il suoe ﬂg‘m“‘c, pri=
rmogeniio, e ioc fascic’ € io pose
a giacere in una mangiatoia,
perche’ non v'era posio per
ioro neiifaibergo”™ I'f aen ”’-}-—'7’1

Per incizso va notato che
guando i magi vennerc ad
adorario, non o trovaroao in
guesia stalla ma in un'abita=
zione, come riferisce levan=
gelista DMattes: “Ed enirat
nella casa, videro it fanciulling
con Mar ia” {(Mate. 240}

C'e’ poi il dato di fatto che
Gesu' aveva circa trentanni
guando comincic’ i Suo mini=
sterio terreno: quando cos
mincio’ ancitegii ad insegnare,
aveva circa trentann” (Laca
3:23)

Quandc mori verse i primi
di aprile, il giorno di Pasqua,
aveva 33 annl € mezzos  VOi
sapets che fra due giorni ' ia
r’dSQua, e il Figiuol deifuomo
sarg’ consegnate per esser

crocifisso” (Matt. 26:2)
Evidentements non era

nate in dicembre In ogrd
caso bastsne le considseazios
ni gia' fatte per concludere
che il Natale nel suo signifi=
cato corrente non e affatto
cristiano, Eocole riassunte: 3

primitivi cristiani non fe=
stegpiavane 1 compleanni

tantomeno queilec di Gesa
Crizsto, La dats del 25 dicsm=
bre fu stabilita perche’ gia’
celebirata come giorno di fe=
stivita' pagana e per il signi=
ficato simbolico, Un obiettivo
esame dei testi biblici rivela
che quelle non pus' ezsere il

giorno delia nascita dei
Signore.
Dawvide Di lorie

ttratto da “CrisHani Oggl™

M



ORIZZONTALI

2 Isola dove fu esiliato I'Apostolo Giovanni
che scrisse ’Apocalisse - 5 Ultimo re di
Giuda figlio di Hanania (Geremia 36:12) -
10 Scrisse il Salmo 23 - 11 Le prime di
Rabbi - 12 Figlio di Saul amico di Davide -
13 Le prime di Nehemia - 15 L’inizio
dell’Arcobaleno - 16 La cittd dove abitava
Gesu da piccolo (Matteo 2:23) - 17 Il libro
dopo Daniele - 21 Terzo figlio di Davide -
24 Segretario del re Giosia (2 Re 22:8) -
25 La malattia da cui Gesu guari dieci
persone e solo cinque torneranno a
ringraziarlo - 27 Uva senza la fine - 28
Abele prima e dopo - 29 Moab a meta - 30
L’ultimo dei libri poetici - 35 Il centro di
Cana - 36 Il continente dove si trovano le
7 citta delle chiese dell’Apocalisse - 38
L’inizio dell’Ecclesiaste - 39 Geslu cambio
Pacqua in - 42 Moglie di Moseé - 46 Il libro
dopo le Lamentazioni - 48 1l profeta che
portava un abito di pelo (2 Re 1:8) - 49
Torre di Gerusalemme (Nehemia 3:1) - 50
Beeroth prima e dopo - 51 llai a meta - 52
La citta di Giuseppe che diede la sua
tomba per Gesu - 55 Moglie di Giuseppe
figlio di Giacobbe - 56 Rana senza vocali -
58 Tel - Melah - 59 Il nipote di Loide - 62 II
fiume dove battezzava Giovanni Battista -
65 figlio di Noé - 67 Le prime di Natanaele
- 68 Imri senza il centro - 69 Venne
mandato da Dio a Paolo per rendergli la
vista (Atti 9:10-11) - 71 Figlio di Boaz e di
Ruth (Ruth 4:17) - 73 Il maggiore dei figli
d’Aaronne (Esodo 6:23) - 75 L'inizio e la
fine di Troas - 77 Boaz a meta - 78 Citta di
Giuda (Giosué 15:43) - 79 Il re che ordind
che Daniele fosse gettato nella fossa dei
leoni (Daniele 6:16) - 81 Fu liberato
perché scelto dal popolo al posto di Gesu
- 82 Discendente di Beniamino {(Genesi
46:21) - 84 Le prime di Ezer - 85 Il
discepolo che volle vedere per credere -
86 Il secondo libro del N.T.

sorridi

©

Gesu’ ti ama

©

VERTICALI

1 1l libro del V.T. con solo 2 capitoli - 2
L’apostolo dei Gentili - 3 Matteo a meta - 4
Le nozze dove partecipd Gesu - 5 La
montagna dove Dio parlava con Mosé - 6
Figlio di Beria, Beniaminita (I Cronache
8:15) - 7 Lode a meta - 8 Ministro di stato
di Davide (2 Sam. 20:26) - 9 |l fratello di
Moseé - 10 Figlio di Giacobbe e Bilha (Gen.
30:5,6) - 14 Figlio di Roboamo e della
regina Maaca (2 Cron. 11:20) - 18 ll giorno
in cui Israele si riposava - 19 L’epistola
prima di Giacomo - 20 Re di Giuda nipote
di Davide (I Re 15:9) - 22 La citta
dell’ultima lettera dell’Apocalisse - 23
Sacerdote che suond la tromba in
occasione della dedicazione del Il Tempio
(Nehemia 12:36) - 24 Moglie d’Abrahamo
- 25 Il terzo vangelo - 26 Lo sono Matteo e
Marco - 29 Ricevette le tavole della legge
da Dio - 31 Le prime di Canaan - 32 La
fine di Arimatea - 33 Gesu ne guari molti
di cui uno con il fango e la saliva - 34
Donna cristiana di Corinto (I Corinzi 1:11)

ICO

- 37 Padre di uno dei prodi guerrieri di
Davide (I Cron. 11:35) - 39 Si trova in
Gesu insieme alla via ed alla verita - 40
L’inizio di lemuel - 41 Nilo senza vocali -
42 Sela a meta - 43 Il libro prima di Ebrei -
44 Sposa senza consonanti - 45 Padre del
profeta Giona (Giona 1:1) - 47 Lo sono gli
israeliti - 53 Il numero dei giorni che
trascorsero dalla morte alla resurrezione
di Gesu - 54 Figlio di Caino (Gen. 4:17) -
57 Figlio di Noé - 60 Vi abitavano i moabiti
- 61 Citta fortificata di Neftali (Giosué
19:35) - 62 Il primo libro poetico - 63 Figlio
d’Isai e fratello di Davide (I Cron. 2:14) -
64 Cristiana di Laodicea e di Colosse che
Paolo fa salutare (Col. 4:15) - 66 Il libro
dopo i Vangeli - 69 Padre di Seth - 70 Ii
libro prima di Habacuc - 72 Marito di Ruth
- 74 Antico Testamento - 76 Citta della
Sefelah di Giuda (Gios. 15:35) - 78
Uccello dell’A.T. (Levitico 11:17) - 80
Gesu disse: ...il tuo prossimo come te
stesso - 83 Le prime dell’apostolo Paolo.
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Appuntamenioc itelevisivo
col Messaqqgio deil’ Evangeio
DOMENICA ORE 12,50
5U TELESPAZIC CALABRIA 1

§ SE SEI iINTERESSATO E VUOI
AVERE ULTERIOR! INFORMAZIONI
SUGL! ARGOMENTI! TRATTATI IN
QUESTO GIORNALINO. .

B SE VUO! RICEVERE GRATUI=
TAMENTE UNA COPIA DEL VAN=
GELO O ALTRA LETTERATURA
CRISTIANA. :

B SE VUOI IN PRESTITO DEL
MATERIALE AUDIOVISIVO.

K SE GRADISCI UNA NOSTRA Vi=
SITA A CASA TUA

Puoi telefonare ai seguenti
recapiti telefonick

(0963) 311262
(0963) 353477
(0963) 70042

Noi Cristiani
Evangelict

di fede pentecostale

gg‘f COLLABGRATO: RAFFACLE GARER), DAVIDE DNIORIO, FRANCESCO

REDATIONE: FRANCESCO ENCO, WG ROMA, 42 SEGZ20-MONGIANS (/)
PER BFORMAZIONE TEL. (0963 31262

LUGGHTI E ORAKI DEI

SERRA S.BRUNO VIA GRAMSCI, 6 MAR-VEN. 18.30; DOM. 17.00

ZONA DELLE SER)R’:E

GEROCARNE ViA MANCUSA(ARIOLA) GIOV.-SAB, 19.30

ACQUARD VIA S.GIOVANNI GIOV., 19.00; SAB. 18.00
MONSORLTC C.50 UMBERTO L 17 DOM. 09.30
CASSARI ViA KENNEDY GIOV. 18.00; DOM. 10.00

FABRIZIA VIA V. VENETO, 33 GIOV. 19.30; DOM. 10.00

Cest’ dice"Colui che viene a me, non lo caccero’ fuori”,

Giovanni 6:37

CREDIAMO ed accettiamo lintera Bibbia
come la ispirata Parola di Dio, unica, infallibile
ed autorevole regola della nostra fede e condot-
ta. CREDIAMO in un solo Dio, Eterno, Onnipo-
tente, Creatore e Signore di tutte le cose e che
nella Sua unita vi sono tre distinte persone:
Padre, Figliuolo, Spirito Santo. CREDIAMO che
il Signor Gesii Cristo fu concepito dallo Spirito
Santo ed assunse la natura wnana in seno di
Maria Vergine. Vero Dio e vero uomo. CRE-
DIAMO nella Sua vita senza peccato, nei Suoi
miracoli, nella Sua wmorte vicaria, nella Sua
resurrezione, nella Sua ascensione alla destra
del Padre, nel Suo personale ed inmminente ri-
torno sulla terra in potenza e gloria per stabili-
re il Suo Regno. CREDIAMO che l'unico mezzo
di purificazione dal peccato e per il ravvedi-
mento é la fede nel prezioso sangue di Cristo.
CREDIAMO che la rigenerazione (nuova nascit
ta) per opera dello Spirito Santo é assolutamen-
te essenziale per la salvezza. CREDIAMO nella
liberazione dalla malattia mediante la guarigio-
ne divina, secondo le Sacre Scritture, per la

| preghiera, per la somministraZione dell'unzione

dell'olio, per Uimposizione delle mani. CRE-
DIAMO al battesimo nello Spirito Santo, come
esperienza susseguente a quella della nuova
nascita che si manifesta, secondo le Scritture,
con il segno iniziale del parlare in altre lingue e,
praticamente con una vita di progressiva santi-
ficazione, nellubbidienza a tutta la verita delle
Sacre Scritture, nella potenza per U'annuncio di
« Tutio l'Evangelo » al mondo. CREDIAMO ai
carismi e alle grazie dello Spirito Santo nella
vita dei cristiani che, nell’esercizio del sacerdo-
zio universale dei credenti, si manifestano per
Uedificazione, l'esortazione e la consolazione del-
la Comunita Cristiana e, conseguentemente, del-

{ ia societa wmnana. CREDIAMO ai ministeri del

Signore glorificato, quali strumenti di guida,

| dinsegnamento, di elevazione e di servizio nella
i Comunita Cristiana, rifuggendo da qualsiasi

forma gerarchica. CREDIAMO all'attualita e al-
la validita delle deliberazioni, riportate in Atti
capitolo quindici, del Concilio di Gerusalemme.

| CRIEDIAMO alla resurrezione dei morti, alla con-
1 dunnadei reprobie allaglorificazione deiredenti.

’

CELEBRIAMCQ il battesimo in acqua per

immersione, nel nome del Padre, del Figlio e
dello Spirito Santo per coloro che fanno profes-
sione della propria fede nel Signor Gesit Cristo
come loro personale Salvatore. CELEBRIAMO
la Santa Cena, sotto le due specie del pane e del
vino, rammemorando cost la morte del Signore
ed annunziandone il ritorno, amministrata a
chiungue sia stato battezzato secondo le regole

1 dellEvangelo e viva wuna vita degna ¢ sania
| davanti a Dio ed alla societa.




